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IL PUNTO del PresidentIL PUNTO del Presidentee 
  Le risposte a tutte le domande 
che molti soci avrebbero voluto 
rivolgere a Luca Pegoraro il 
nostro nuovo Presidente. 

* * * 
Caro Luca… 
Da quanto tempo pratichi l’atti-
vità subacquea? 
Dal 1991. 
Quando e come è nata la tua 
passione per questo mondo? 
Facendo un’immersione che 
non si può raccontare con de-
gli amici siciliani. 
Mare ideale? 
Il Mediterraneo. 
Pesce più bello visto sott’ac-
qua? 
Il Gattuccio.  

Libro sul comodino? 
“Profondamente” di Um-
berto Polizzari. 
Cd che ti porteresti su un’i-
sola deserta? 
Devo proprio portarmi 
un cd ??? 
Cibo e bibita preferiti? 
La gola è il mio punto 
debole, quindi và bene 
più o meno tutto, le mie 
bevande abituali sono il 

vino e la birra. 
Altri sport che ti appassionano? 
Sci e Karate. 
Caro Istruttore… 
Da quanti anni sei socio del 
CSS? 
Dal lontano 1991. 
Ci racconti un aneddoto legato 
alla subacquea e alla vita del 
Club? 
Vi racconto un fatto accaduto 
anni fa durante un’uscita di 
club a Krk (Croazia). Per mo-
tivi di lavoro io e Beppe duri 
abbiamo raggiunto il sabato 
pomeriggio il gruppo che era 
partito venerdì. Siamo arriva-
ti all’ora di cena, per cui la 
nostra prima preoccupazione 
è stata quella di andare a 
mangiare. Purtroppo ho ecce-
duto nelle  normali quantità 

(Continua a pagina 12) 

  Cari amici, 
molti di voi già mi conoscono, 
ma vorrei comunque presentar-
mi: mi chiamo Luca Pegoraro e 
sono istruttore A.R. dal 1998. 
  Molti di voi mi hanno visto 
poco con le bombole perché dal 
2001 sono istruttore apnea (mia 
grande passione) e da allora mi 
sto impegnando per far crescere 
questa disciplina all’interno del 
club. 
  Dopo otto anni all’interno del 
consiglio è maturato in me il 
desiderio di candidarmi alla pre-
sidenza del club, e nella prima 
riunione del direttivo, dopo la 
cena sociale del 03 dicembre 
2005, sono stato eletto presi-
dente. 
  Il compito che mi attende è 
sicuramente impegnativo, 
Domenico Ballarini,  mio 
predecessore, ha fatto un 
ottimo lavoro, portando il 
club ai livelli attuali. 
Da parte mia mi sento 
molto tranquillo, il nuovo 
consiglio direttivo ha tutte 
le capacità per consolidare 
i risultati ottenuti e per in-
nalzare il livello qualitativo 
della didattica e della vita di 
club. 
  Voglio ringraziare i consiglieri 
uscenti, Compri Renzo, Dal 
Colle Orietta, Giacomello Giu-
seppe e Valenti Emanuele per 
tutto quello che hanno fatto, con 
passione e “abnegazione” per il 
club. Voglio inoltre dare il ben-
venuto ai nuovi consiglieri eletti, 
Aganetti Angelo, Cordioli Fa-
bio, Residori Elena e Trovato 
Francesco. 
  Progetti ne abbiamo molti, ma 
voglio soffermarmi su due ob-
biettivi che ci premono molto, 
non solo come direttivo, ma an-
che come soci del club. 
  Il primo è quello di portare a 
termine la trafila burocratica per 
avere il riconoscimento regiona-
le come associazione di prote-

zione civile. 
  Al riguardo voglio ricordare  a 
tutti i soci, che la protezione civi-
le è un’istituzione di volontaria-
to, e che quindi chiunque di voi 
volesse far parte del nostro grup-
po di volontari non ha che da 
chiederlo. 
  Non serve essere obbligatoria-
mente subacquei per entrare nel  
gruppo, basta avere buona vo-
lontà e un po’ di predisposizione 

ad aiutare il prossimo. 
 

  Il secondo obbiettivo che ci 
prefiggiamo è quello di termina-
re i lavori di ristrutturazione del-
la sede sociale. La sede è un be-
ne comune, dove, una volta ulti-
mato il restauro, sarà possibile 
svolgere un’attività sociale de-
gna di questo nome. Sarà un 
punto di ritrovo per tutti i soci. 
  Molto è stato fatto, ma ancora 
molto c’è da fare, per questo, 
non io, non il consiglio direttivo, 
ma il club ha bisogno dell’aiuto 
dei suoi soci. 
  Con un augurio di buon prose-
guimento per il 2006 chiudo il 
punto e vi lascio alla breve inter-
vista che vi darà modo di cono-
scermi meglio. 
  Ciao a tutti. 

(Luca Pegoraro) 
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affascinano chi le ha vissute e 
chi pensa di viverle molto 
presto. 
  In ultimo, vogliamo rivolgere 
i nostri auguri di buon lavoro 
al nuovo direttivo (che potete 
ammirare alla pagina a fianco)
e in particolare complimentarci 
con Luca  Pegoraro per la sua 
recente nomina a Presidente 
del Club. 

(Cristina Bovolin)  

Nessuno, comunque, se ne è 
andato deluso o a mani vuote: 
in molti hanno vinto attrezza-
ture, abbigliamento, accessori. 
  Alla fine poi la partecipazio-
ne, le chiacchiere e le risate si 
sono protratte veramente fino a 

tarda notte. Inevitabile se si 
pensa che da molti anni l’atti-
vità subacquea accomuna la 
maggior parte dei presenti e i 
racconti delle avventure o delle 
gite studiate in funzione del-
l’immersione, coinvolgono e 

1° PREMIO 2° PREMIO 3° PREMIO 

1° PREMIO 2° PREMIO 3° PREMIO 
Luca Cordioli e la simpatica figlia Erika Federica Canzan Andrea Povolo 

Valentino Gomitolo Carlo Saletti Federico Cordioli 

P a g i n a  2  

  Al richiamo di sabato, tutti 
alla cena sociale per il rinno-
vo delle cariche e la presenta-
zione dei nuovi soci, ci siamo 
ritrovati in numero molto con-
sistente. Un’adesione che ha 
riempito il salone del ristorante 
di soci anziani e nuovi, di e-
sperti subacquei e novellini 
alle prime immersioni. 
  Accolti dal nostro Presidente 
in primis, dagli istruttori e dai 
dirigenti del club, l’Assemblea 
dopo l’approvazione del bilan-
cio e le votazioni per il rinnovo 
delle cariche sociali si è sciolta 
per dare spazio alla festa di 
fine anno. Volti nuovi e altri 
conosciuti, famiglie al comple-
to,  si sono mescolati al tredi-
cesimo piano della Torre del 
ristorante Montresor di Busso-
lengo popolando il salone di 
amici entusiasti della subac-
quea.  
  Va detto che i responsabili 
dell’organizzazione, i tanti 
istruttori e i loro aiutanti, pre-
cedentemente si erano abbon-
dantemente spesi perché la 
serata avesse una forte parteci-
pazione e speriamo siano sod-
disfatti del risultato ottenuto. 
  Molti soci hanno potuto inter-
scambiare opinioni, domande, 
curiosità e soddisfazione per 
l’abbondanza di premi messi in 
palio per la lotteria che ha fatto 
gola a tutti. Solo quando c’è 
stata l’estrazione dei biglietti, 
infatti, in sala si è fatto il silen-
zio che precede le grandi atte-
se. A ragione, diciamolo, in 
quanto sui tavoli erano presen-
tati maschere e jackets, calzari 
e guanti, sacche e borsoni. E 
molto, molto altro ancora… 
  Come pronosticato da Chri-
stian Cittadini, pregevole 
autore del filmato che abbiamo 
visto nel corso della serata, la 
fortuna dei principianti ha 
premiato alla grande quelli tra 
noi iscritti al primo corso. 
  Ecco allora che, dopo aver 
chiamato i numeri dei regali 
pur belli ma meno consistenti, 
abbiamo constatato come le 
attrezzature di valore siano 
state appannaggio di Federica 
(allieva  di  2° grado) o  di 
Andrea (allievo di 1° grado) e 
le sacche tecnologiche, per non 
parlare della torcia, siano state 
vinte da altri amici corsisti. 
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APPUNTAMENTI 1APPUNTAMENTI 1 Luca Pegoraro 
Presidente - convenzioni e contatti con altri 
club 
045.568903 - luca.pegoraro@tiscali.it 
 

Domenico Ballarini 
Vice Presidente 

domesub@inwind.it - 347.2301672 

Luca Cordioli 
335.5910615 - 045.8680221 - gybuco@tin.it 

Elena Risidori 
Segretario - affiliazioni, anagrafiche,  

segreteria didattica, tesseramento 
elena.ankh@libero.it - 347.2536268 

Francesco Trovato 
Cassiere - Responsabile controllo finanziario. 
348.8410474 - effe_ti@tiscali.it  
 

Claudio Peruffo 
347.2388387 

 

 

Fabio Cordioli 
338.8227520 - cordiolifabio@libero.it 
 

 

Marco Pajola 
328.3561882 

Paolo Panarotto 
meccsystem@meccsystem.com - 348.2653439 

Angelo Aganetti 
335.1377872 

 
 

Christian Cittadini 
Responsabile giornalino “LoSqualigero”, 
rassegna stampa, promozione e immagine, pub-
bliche relazioni. 
staff.sas@tiscali.it - 337.471620 

IL NUOVO IL NUOVO IL NUOVO 
CONSIGLIO CONSIGLIO CONSIGLIO    
DIRETTIVODIRETTIVODIRETTIVO   

200620062006---200720072007   

Affiancano il Consiglio come collaboratori esterni: 

(Direttore didattico di Club)  Alessandro Caucchioli  

(Web-Master sito internet)  Ruth Humphries 

AL PALAGHIACCIO 
(sabato 14 gennaio 2006)  

E’ previsto alle ore 
21 il ritrovo di 
fronte al palaz-
zetto del ghiac-
cio di Bosco-
chiesanuova, dove fino alle 24 
potremo dare prova di quanto 
siamo bravi sui pattini. Il diverti-
mento è assicurato sia per chi 
deciderà di mettersi alla prova in 
pista, sia per quelli che avranno la 
fortuna di assistere allo spettacolo. 
Ne siamo certi! Contattare Domeni-
co Ballarini (347.2301672) per 
informazioni. 
 

PROVE GRATUITE  
IN PISCINA 

(Domenica 15 
   Martedì 17    
Gennaio 2006) 
  In vista dell’inizio dei nuovi 
corsi di primo grado ARA per Gen-
naio 2006 il Club organizza due 
sessioni di prove gratuite nella piscina 
comunale di Verona. 
  La prima è prevista domenica matti-
na, dalle ore 10:00  alle 13:00, nel 
complesso Don Calabria di via San 
Marco a Verona. La seconda invece è 
martedì sera, dalle 21:00 alle 22:30,  
sempre nello stesso complesso. 
  La vostra partecipazione è importan-
te per riuscire a garantire assistenza a 
tutti i partecipanti. Il Direttore Didatti-
co, Alessandro Caucchioli 
(338.3474826), raccoglie le adesioni. 
 

CORSO AGGIORNAMENTO 
DIDATTICA MINI SUB 

(Sabato 28 e Domenica 29 
Gennaio 2006) 

  La scuola Federale di Immersione 
di Verona organizza un aggiorna-
mento per didattica MINISUB nei 
giorni di Sabato 28 Gennaio 2006 
dalle ore 8:30 alle 18:00  e Domeni-
ca 29 dalle ore 8:30 alle 13:00 dove 
i coniugi Ada e Guido Merson di 
Trieste saranno a nostra disposizio-
ne per informarci di tutto quello che 
bisogna sapere per operare nel 
migliore dei modi. Il programma 
verte sull’insegnamento pedagogico 
e sociologico del tema ai ragazzini 
di età inferiore ai 14 anni. Contatta-
r e  D o m e n i c o  B a l l a r i n i 
(347.2301672) per informazioni. 
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assistita. “No problem” la risposta.  
  Prima immersione: consegna 
dell’attrezzatura, monto il tutto e 
mi vesto, nessuno mi degna di 
uno sguardo di controllo. Mi 
imbarco con altri sette sub, un 
po’ a fatica, sul gommone. Lun-
go il tragitto si viene informati 
sulle caratteristiche morfologi-
che del fondo della zona d’im-
mersione e dell’eventuale fauna 
che avremmo potuto vedere od 
incontrare. Ammainata l’ancora 
e fermato il fuoribordo, tutti 
senza fiatare ci si prepara e si 
inizia ad entrare in acqua, con 
scivolata all’indietro dal tubolare 
laterale del gommone. Ecco, ci 
siamo, è arrivata l’ora x! Nel 
mio cervello esplodono una serie 
di domande (corso invernale 
insegna…): “…Ma… Non ci si 
dovrebbe organizzare per scen-
dere a coppie? E il controllo a 
vicenda? Come ci si tuffa da un 
gommone? Per quest’ultima 
questione la soluzione viene 
osservando gli altri. Per il re-
sto… Nulla. Unica frase rivolta-
mi dall’accompagnatore poco 
prima di vederlo sparire nel 
limpido azzurro verde dell’acqua 
è: “Stammi vicino, segui la cate-
na, ci vediamo sotto all’ancora a 
sei metri circa.” Mi tuffo ed 
eseguo. Scendo con calma, com-
penso, controllo spesso mano-

  Segue nell’agosto vacanza 
estiva a Campese, Isola del Gi-
glio, come da qualche anno a 
questa parte. La prima settimana 
la trascorro a cercare coraggio e 
convinzione, vista la mia limita-
tissima esperienza d’immersione 
in acque libere, per entrare in un 
diving e organizzare una serie di 
uscite in mare. All’inizio dei 
secondi sette giorni, dopo un 
consulto telefonico con il mio 
istruttore di riferimento (Luca 
Cordioli) sull’opportunità o 
meno d’immergermi, questi, 
molto professionalmente ed 
elegantemente, ascoltando pa-
zientemente le mie tensioni, così 
conclude: “...Scherzi?! In un 
posto così non solo puoi fare 
immersioni ma devi! Anzi, se 
torni a casa senza aver fatto 
attività te-le c-i-a-p-i!”.  
  Incoraggiato, il mattino seguen-
te mi presento ad un diving: 
prendo appuntamento per lo 
stesso pomeriggio; accordo per il 
noleggio di tutta l’attrezzatura 
(Ahimè, stupidamente, per man-
canza di fiducia nelle mie possi-
bilità, non ho portato nulla da 
casa se non maschera ed aeratore 
per lo snorkeling e, chissà per-
ché, i guanti!); spiego la mia 
“situazione di partenza”; mostro 
il brevetto; chiedo di un’immer-
sione semplice e soprattutto 

L’ESPERIENZA SUBACQUEA DI LORIS L’ESPERIENZA SUBACQUEA DI LORIS   
metro e profondimetro in modo 
quasi maniacale (questi gli inse-
gnamenti impartitimi), ci si trova 
all’ancora e poi via, si scende: -
8… -10, isotermica, … -12 … 
Tutto ok, cerco di mantenermi a 
contatto con le pinne dell’ac-
compagnatore, che comunque 
mi ignora, con il resto del grup-
po, evidentemente più esperti, 
che svolazzano tutt’intorno in un 
turbinio di bollicine risalenti. 
Indubbiamente l’effetto è magi-
co! -15, -16, -17, -18! Hei hei! 
Questo è il mio limite! Tutti 
proseguono e non fanno caso a 
nulla. -20, -23, ho un po’ d’ansia 
al pensiero della superata pro-
fondità per il mio brevetto, per la 
mia esperienza poi! Faccio ap-
pello al mio autocontrollo e 
rimango in gruppo, ognuno 
pensa ai fatti propri. Finalmente 
a -25 ci si livella ed inizia il giro. 
Il gruppo si apre. L’accompa-
gnatore, con cinepresa, inizia 
con una serie di esplorazioni 
attorno a dei massi con innume-
revoli anfratti salendo e scenden-
do frequentemente  di vari metri. 
Questi repentini cambi di quota 
mettono a dura prova la mia 
capacità di variare correttamente 
e velocemente l’assetto.  
  Per un po’ tutto funziona bene, 
finché la mia guida non decide, 
accesa la torcia, d’infilarsi in una 

  Gentile redazione de “Lo Squa-
ligero”, solo ora trovo il tempo 
per esporre la mia esperienza 
estiva di subacqueo neofita. 
  “Sub-storia” personale: acquisi-
sco il brevetto di primo grado 
nell’inverno 2004/05; classiche 
immersioni didattiche in acqua 
libera a Torri del Benaco e... 
Null’altro! Causa motivi di lavo-
ro non posso partecipare all’u-
scita in mare aperto di fine cor-
so, a porto S. Stefano!  



Risposta di ALESSANDRO CAUCCHIOLI (direttore didattico del CSS) 
  Grazie al racconto di Loris, ho l’occasione di esprimere la mia opinione sulla gestione 
delle immersioni da parte di molti diving center. In Italia non esiste una legge che impe-
disca le immersioni  ai non brevettati o che limiti tassativamente le profondità in base ai 
brevetti; quindi nella nostra attività ci si scontra con episodi paradossali e situazioni poco 
chiare. 
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tutto il possibile per rallentare e 
bloccare la risalita. Cerco di scari-
care tutto il gav, ma ho problemi 
di posizione rispetto all’unica 
valvola esistente (il gav è un 
vecchio modello), tiro il “collo” al 
corrugato ma nulla sembra sortire 
l’effetto voluto, finché, dopo 
svariati tentativi e affannosi cam-
bi di posizione, qualcosa succede, 
la risalita, a pochi metri dalla 
superficie rallenta e rientra nei 
limiti. Riemergo con quest’ordi-
ne: cuore, stomaco, testa e per 
ultimo il morale! Rigonfio il gav, 
con il viso in acqua, erogatore in 
bocca e braccia conserte rimango 
a galla, modello “alga sradicata 
alla deriva”, ad osservare le tre-
molanti sagome dei miei compa-
gni sul fondo. Nessuno si accorge 
di nulla.  
  Passano ben otto minuti prima 
ch’io veda la maschera dell’ac-
compagnatore che si avvicina, 
fino a qualche metro sotto di me, 
e mi invita a ridiscendere. Torno 
giù. Nel frattempo l’immersione 
si va esaurendo nel tempo, il 
gruppo è ad una profondità di 15 
metri. Tutto si conclude al me-
glio. 
  Durante il rientro sia sul battello 
che al diving nessuna parola, 
nessun commento da parte di 
chicchessia! Mah…! Decido per 
altre immersioni ma cambio di-

stretta galleria tra i massi e 
scomparire con il resto del grup-
po. A parte che non ho nessun 
tipo d’illuminazione con me, 
comunque non me la sento di 
seguirli e quindi rimango all’im-
boccatura, impalato come un 
cretino, da solo, a -25 e non so 
che fare! Attendo vari minuti 
nella speranza di vederli uscire 
ma… Invano. Decido per l’inter-
ruzione (unilaterale) dell’immer-
sione, quando, oltre un enorme 
masso a vari metri da me, nel blu 
cobalto, vedo gorgogliare varie 
colonnine di bolle: è il gruppo che 
fuori esce chissà da dove! Rin-
cuorato pinneggio per raggiunger-
li ma non mi accorgo, probabil-
mente nell’enfasi dell’operazione 
e nella paura di riperderli, che mi 
sto alzando di quota senza scari-
care opportunamente il gav. Con-
seguenza: mi sento afferrare da 
due mani invisibili che iniziano 
letteralmente “a spararmi” a velo-
cità crescente verso l’alto! Sono il 
prossimo candidato alla 
“pallonata d’oro”! L’allarme di 
risalita “troppo rapida” scandisce 
inesorabilmente il suo elettronico 
bip bip bip! Cervello in esplosio-
ne, che faccio? Intanto calma, ci 
sono vari metri prima della super-
ficie, controllo di non interrompe-
re la frequenza respiratoria, com-
penso, e… velocemente provo 
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ving. Le cose migliorano, c’è più 
comprensione, controllo e mag-
gior sorveglianza in acqua. Infatti 
in immersione, ogni volta che mi 
giro verso l’alto, incombe qualche 
metro sopra di me ed il gruppo la 
tranquillizzante figura dell’ac-
compagnatore che, quasi immobi-
le, vigila ed è attento a ciò che 
accade sotto. Unica cosa che non 
varia è il non rispetto della pro-
fondità raggiunta in rapporto al 
tipo di brevetto in possesso ai sub 
interessati all’immersione. 
  Qualche dato: 2° immersione 
prof. 35 m. tempo tot. 55 min; 3° 
imm. Prof. 40 m. tempo tot. 50 
min! Mai nessuna coppia stabilita 
prima dell’immersione, unica 
richiesta è segnalare all’accompa-
gnatore la raggiunta riserva, le 50 
di pressione al mano-
metro della bombola. 
Questo il tutto. 
  Alla luce di questo 
scritto c’è forse qualche 
commento utile da 
parte di chi è esperto 
nel settore, che possa 
far capire meglio come 
funzionano le cose nei diving? 
Che cosa aspettarsi e/o pretendere 
per la propria sicurezza e crescita 
in questo meraviglioso sport? 
  Ringrazio per l’eventuale atten-
zione e salutissimi a tutti.  

(Loris Noro) 

PEARÀ E OSI DE PORCO 
Sede di Forte Azzano 
(mercoledì 1 febbraio) 

Serata di degustazio-
ne: pearà e osi de 
porco. Appuntamen-
to ore 20:30 in sede,  
per passare una 

piacevole serata in 
compagnia assieme 

alle doti culinarie del nostro 
primo cuoco Renzo 
Compri. Vista la 
particolarità del 
cibo i posti non 
sono  moltissimi è 
quindi  gradita la 
prenotazione per tem-
po al numero di Renzo (349-
3670166). Costo della cena 12 €.  
 

VIAGGIO A ROATAN 
(da Sabato 11 Febbraio a 

Domenica 19 Febbraio 2006) 

G a b r i e l l a  B a l l a r i n i 
(328.4245150) assieme a Renzo 
Compri (349-3670166) stanno 
ultimando l’organizzazione del 
primo viaggio oltre continente del 
2006. Chi fosse interessato è pre-
gato di contattarli urgentemente 
per avere maggiori informazioni, 
vista l’imminenza della partenza. 

Costo previsto (con possibili pic-
cole variazioni) 1.600 € compren-
sivo di immersioni. La permanenza 
avverrà nel villaggio “Fantasy 
Island”. 
 

 
Disponibile 

il nuovo 
Calendario 

2006 del 
CSS. 

(50 cm x 70 cm) 
Continua a pag. 6 
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dal lunedì al venerdì 9.00/13.00 - 15.00/19.00 
37139 Verona - via Lugagnano, 64  

Tel. e Fax 045-8900349 

- passaggi di proprietà 
- visure PRA 
- duplicati libretti, CDP e patenti 
- collaudi 
- pagamento bolli 
Telefono e fax dell'agenzia  0458900349 

 GASTRONOMIA GASTRONOMIA 
 Sono convinto che gli istruttori di ogni didattica 
abbiano una preparazione sulla metodologia di 
gestione dei gruppi e sulle corrette tecniche di 
immersione; non credo che le guide dei diving 
abbiano la stessa formazione e preparazione. 
Molte guide non sono istruttori ma dei “semplici accompagna-
tori” che si limitano a farsi seguire in un percorso subacqueo a 
loro noto. 
  E’ un errore enorme accompagnare subacquei oltre la quota 
massima prevista dal brevetto, ma vista la legislazione vigente e 
i motivi commerciali, questa è una prassi molto diffusa, quasi 
“normale”. 
  Un altro malcostume molto diffuso è quello di considerare i 
brevettati FIPSAS più capaci ed esperti degli altri; non è il no-
me del brevetto che fa esperto il sub, ma la sua acquaticità, il 
numero di immersioni effettuate e l’istruttore che lo ha seguito; 
tutto questo indipendentemente dalla didattica seguita. 
  Spero che non venga fraintesa questa mia affermazione, io 
sono un subacqueo FIPSAS perchè questa sigla significa serietà 
ed è legata ad una filosofia  non commerciale di fare ed inse-
gnare subacquea nella quale continuo a credere. 
  Concludo con due “bravo”. Il primo a Luca che ha ben inse-
gnato e fatto assimilare i principi della subacquea e che ha spin-
to Loris ad immergersi anche lontano da lui. Il secondo a Loris 
che ha saputo descrivere la sua esperienza, sicuramente fatta da 
molti altri, ma mai denunciata e che soprattutto ha capito auto-
nomamente che forse era meglio cambiare diving. 

(Alessandro Caucchioli) 

 (Continua da pagina 5) 

SERATA:  “OLIO EXTRA VERGINE” 
 

- Contributo della serata : da  €  10,00 a  €  15,00 
- Lunedì 13 febbraio alle ore 20:30 in sede 
- Termine ultimo per la prenotazione: martedì 31 gennaio 
- Contestualmente alla prenotazione va versata la caparra di € 5,00 
- Programma: 

Relazione di G. Bonamini produttore e frangitore Olio E.V. 
Ore 20:30 inizio relazione sui seguenti argomenti:          

- Caratteristiche e categorie merceologiche dell’ Olio E.V. 
- Proprieta’ dell’Olio E.V. 
- Presentazione Olio E.V.d’Illasi / Olio E.V. di Ragusa / Olio E.V. del Garda 
- La Dieta mediterranea 
- Video sulla frangitura delle olive: dall’oliva …. all’olio 

Ore 21,30 Olio, Spaghetti e Bruschetta con:             
- Pane fresco / Pane tostato caldo / Olio E.V. d’Illasi / Olio E.V. Ragusa / 

Olio E.V. del Garda 
- Dadini di Pomodoro fresco / Origano  
- Spaghetti con Olio E.V. e Parmigiano Reggiano 
- Vini: 

Vino bianco (Franciac./Soave); 
Rosato o Rosso giovane            

 

SERATA:  “ABBINAMENTO  VINI  E  FORMAGGI” 
 

- Contributo della serata : da  €  20,00 a  €  40,00 
- Lunedì 13 Marzo alle ore 20:30 in sede 
- Termine ultimo per la prenotazione: martedì 28 febbraio 
- Contestualmente alla prenotazione va versata la caparra di € 10,00 
-  Programma: 

Degustazione guidata da G. Roncolato delegato provinciale per Verona 
di O.N.A.F. (Organizzazione Nazionale Assaggiatori Formaggi) e  da 
G. Bonvicini, sommelier A.I.S. (Associazione Italiana Sommelier) 
argomenti della serata : 
- Modalita’ di produzione dei formaggi 
- Caratteristiche organolettiche dei formaggi 
- Caratteristiche del vino in abbinamento 
- Formaggi in degustazione: 

- Formaggi freschi:  
 Caprini freschi; 
 Stracon veronese; 
 Monte veronese fresco; 
 Lessino Tufo 
- Formaggi mediamente stagionati: 
 Pennarello; 
 MonteVer. 
 mezzano di malga; 
 Tuma di pia; 
 Caciotta al tartufo 
- Formaggi stagionati: 
 Monte Veronese vecchio; 
 Monte V. ubriaco amarone; 
 Cimbro; 
 Bitto della Valtellina 
 - Formaggi erborinati: 
 Gorgonzola naturale (IT); 
 Rochefort (FR); 
 Stilton (UK) 
- Vini in Abbinamento:      
 Franciacorta Satèn; Soave classico; Bardolino; Bardolino chiaretto; 
 Rosato di Puglia; Valpolicella  ripasso; Primitivo di Mandria; 
 Amarone della Valpolicella; Recioto di Soave docg; Colori d’autunno 

A metà serata verrà fatta una spaghettata molto parca, con Olio E.V. e 
erbe aromatiche, per far riposare bocca e stomaco. 
Saranno inoltre presenti sulla tavola, a  scelta  ed  a  discrezione  dei 
commensali, da aggiungere ai formaggi in degustazione: 

- Olio E.V. (d’illasi, del Garda, di Ragusa); 
- pane a dadini; 
- sale e pepe; 
- Erbe aromatiche fresche e secche (origano, rucola, prezzemolo, …) 
- Pinzimonio a piccoli pezzi: carote, sedano, indivia, …. 
- Aceto balsamico tradizionale di Modena e Reggio Emilia; 
- Frutta secca e fresca; 
- Miele/Marmellate/Confetture di frutta 

P r e n o t a z i o n e  e / o 
informazioni Giovanni 
Bonvicini  (346.0817257) 

Per fare eventuali domande o richieste ad Alessandro scrivete a 
ale.autotime@avant.it. Vi risponderà personalmente via e-mail o 
sulle pagine de “LoSqualigero”. 



tortellini di Valeg-
gio che, acquistati 
insieme a tutto l’oc-
corrente e soprattut-
to alla Coca Cola per 
l’insaziabile Marco 
Bondu, sono riusciti 
ad  imbandire l’infi-
nita tavolata che alla 
fine si è presentata. 
  Un plauso partico-
lare e doveroso va 
agli invitati speciali 
Fulvio ed Ermanna Savi. Per chi 
non li conoscessero sono i nomi 
del nostro amato Presidente onora-
rio e la sua bella ed eterna consorte, 
che con i loro racconti e la simpatia 
che da sempre li contraddistinguo-
no hanno ulteriormente allietato la 
nottata. 
  Tutto sommato potrebbe sembra-
re che non sia successo nulla di 
speciale, ma vi garantisco che pur 
essendo così, ci siamo proprio di-
vertiti un sacco. 
  Abbiamo mangiato, riso, scherza-
to, e a mezzanotte, quando nessu-
no, ma dico nessuno, aveva un o-
rologio sincronizzato con lo 
speaker radiofonico, abbiamo 
brindato e tutti insieme siamo usci-
ti per vedere lo spettacolo pirotec-
nico preventivamente organizzato 
da Paolo De Martin coadiuvato 

dal simpatico consorte di Eleonora. 
  Quando poi abbiamo deciso che 
ci eravamo assiderati abbastanza, 
siamo rientrati e abbiamo prosegui-
to nei balli la cui scenografia era 
interamente sulle spalle delle pic-
cole Erika e Giulia. 
  Ed è così che mestamente sotto 
una fitta nevicata ed a notte inoltra-
ta, con la promessa di ritrovarci tra 
dodici mesi ci siamo avviati molto 
lentamente ognuno verso la propria 
casa. 
  Nella speranza che il prossimo 
anno altri soci ed amici vogliano 
aggregarsi non possiamo far altro 
che sperare che passi questo lungo 
inverno per ritrovarci sulle rive del 
lago in compagnia per altre feste e 
immersioni. 
BUON  2006 A TUTTI. 

(Barbara e Paolo) 
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parlando di Marco Pajola, Clau-
dio Peruffo e Luca Cordioli, 
(sperando di non aver dimenticato 
nessuno) che armati di aspirapol-
vere, e non solo, hanno reso la sala 
accessibile ed iniziato ad accende-
re le stufe per non far sì che gli in-
vitati morissero assiderati appena 
varcata la soglia della sede. 
  Intanto io mi occupavo della cot-
tura dell’ alimento base di una fe-
sta di Capodanno che si rispetti: le 
lenticchie. A proposito di queste, 
vorrei ringraziare tutti coloro che 
le hanno mangiate riuscendo a non 
star male davanti a me. In partico-
lare la Manu (in arte la Sig.ra Bel-
lotti); credo che lei da sola ne ab-
bia mangiata mezza pentola, ma vi 
garantisco che è ancora viva. 
  E le vivande? Se vi state chieden-
do chi si è accollato il compito di 
sfamare le trenta persone presenti, 
bè… fortunatamente ci hanno pen-
sato i coniugi  Ballarini. Eh sì, se 
non fosse stato per loro saremmo 
morti tutti di fame. In effetti con la 
crema al mascarpone preparata da 
Enrica ed Anna, i dolcetti al cioc-
colato di Beppe ed Alisia, le torte 
salate e tutte le altre dolci preparate 
dalle altre fanciulle presenti, pro-
prio di fame non saremmo morti; 
ma grazie sempre a loro siamo riu-
sciti a gustare anche degli ottimi 

  Eccoci qua! Anche quest’anno 
sono sopravissuta alla festa fatta 
nella sede del nostro amato club…
Ci teniamo a precisare che per noi 
è il quarto anno di fila che decidia-
mo di salutare l’anno vecchio per 
quello nuovo in compagnia di se-
lezionatissimi membri del CSS. 
  Non è stato difficile. Tutto è co-
minciato con lo scambio di quattro 
chiacchere con Domenico  e altri 
soci, un’idea tira l’altra ed eccovi 
servita una festa ricca di risate ed 
allegria, guarnita da un’abbondan-
te e bellissima nevicata che ha reso 
la serata, e l’atmosfera, ancor più 
magiche di quanto già non fossero. 
  Magari per dei genitori come Va-
lentino e la dolcissima Sabrina 
che, con il piccolo Alessio, dove-
vano andare a Negrar per recupe-
rare il figlio maggiore a cui aveva-
no concesso di festeggiare in com-
pagnia dei suoi amici, non dev’es-
sere stato tanto magica la strada, 
ma mi sono informata e mi hanno 
detto che se la sono cavata egre-
giamente. E come loro anche la 
famiglia Ballarini che invece 
Mattia sono andati a prenderlo a 
Peschiera. 
  Un doveroso ringraziamento va a 
coloro che dopo un’estenuante la-
voro di pulizia, hanno reso possibi-
le il tutto… grazie ragazzi!!!! Sto 

CAPODANNO IN SEDECAPODANNO IN SEDE  
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d’accordo trovo ad attendermi 
Carlo Saletti (quello che ha 
vinto l’erogatore alla cena del 
club, per intendersi) che mi ac-
compagnerà dove Francesco si 
sta già cambiando. Dopo una 
discesa in ascensore di una tren-
tina di metri la porta si apre e mi 
trovo davanti una serie di corri-
doi, interrotti ogni tanto da una 
porta tagliafuoco di sicurezza. Vi 
garantisco che ancora oggi non 
sono sicuro di poter dichiarare 
con certezza dove mi trovassi… 
  Una volta pronti con mute e 

bombole, armati 
di cacciaviti, 
forbici e pinze, 
percorriamo un 
altro corridoio e 
dopo l’ennesima 
porta all’improv-
viso mi ritrovo in 
un altro mondo. 

Un mondo di luci soffuse e stra-
ne alghe, piovre giganti che dal 
soffitto sembrano saltarti addos-
so da un momento all’altro, teso-
ri immensi ammucchiati in un 
angolo, con un finto scheletro 
umano sopra che sembra abbrac-
ciarli in un eterno tentativo di 
dominio. Dopo il primo attimo di 
smarrimento, sempre seguendo 
Francesco entro nel canale dove 
la profondità dell’acqua è di 
circa 40 cm, camminiamo qual-
che metro e appena girato un 
angolo mi segnala il punto dove 

avremmo dovuto immergerci di 
lì a poco. In quel punto si intra-
vedeva infatti il bordo di una 
vasca molto più profonda del 
canale. Un OK con la mano ed 
iniziamo ad immergerci in un 
ambiente quasi tutto occupato da 
una struttura metallica fatta di 
travi, tubi di gomma e pistoni 

  Verso la fine di novembre mi 
telefona un collega che mi chie-
de la disponibilità ad immerger-
mi per un intervento di manuten-
zione subacquea. Mi spiega che 
avrei dovuto assistere il mio 
allievo Francesco Ghirlanda 
nella sostituzione di un tubo per 
l’aria compressa, il quale si tro-
vava all’interno di una attrazio-
ne, un posto dove la gente di 
solito si diverte... 
  Lo stesso pomeriggio alle 14:00 
mi reco all’appuntamento con 
tutta la mia attrezzatura e come 

idraulici. Per questo motivo 
decidiamo di immergerci senza 
pinne: si sarebbero incastrate 
ovunque. Individuato a una pro-
fondità di circa 4 metri il tubo 
rotto, Francesco comincia a 
smontarlo ed io gli passo gli 
attrezzi quando me li chiede. 
Dopo alcuni minuti l’operazione 
di sostituzione è completata, 
fissiamo il tubo nuovo con delle 
fascette per evitare che sbatta 
sulla struttura e cominciamo 
l’emersione con il solo uso del 
jacket. 
  Appena emersi, Francesco 
chiede a Carlo di fare un test per 
verificare che non ci siano perdi-
te di aria: aperte le valvole l’ac-
qua inizia a ribollire, la struttura 
in metallo a muoversi e anche 
voi potete immaginare la mia 
sorpresa quando ho visto emer-
gere quella cosa che fino ad un 
attimo prima era completamente 
sommersa! Mi viene un dub-
bio… se trascrivo l’immersione 
sul libretto e come luogo dell’im-
mersione scrivo “la fossa del 
Drago” sarò ancora considerato 
un istruttore serio?! Tutto som-
mato si tratta di un’avventura 
nuova e piacevole che può solo 
aumentare il mio bagaglio di 
esperienza, e spero sia stato cosi 
anche per Francesco. 

(Roberto Bellenzier) 

Roberto e Carlo al termine dell’immersione. 
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           BOAT     SHIP                   WRECK 
 

1. Types of boat 
    Match the word to the boat 
 

   1. motor yacht  2. rowing boat  3. house boat  4. jet ski 5. trawler 
   6. sail boat  7. motor boat  8. inflatable    
 

  
  a)   b)         c)      d)   e) 

           
   f)      g)       h) 
 
2. Parts of a boat: 
    Label the wreck with the words: 
 
    PORT   STARBOARD  BOW   STERN 
 
 

3. Storing our diving equipment on the dive boat: 
    Look at the dive boat and Indicate where 
    we put our equipment: 
    

    Diving suits - hanging up 
    Bags  - under the seat 
    Fins - under the seat 
    Weights - under the seat 
    BCD - attached to our tank     
    Tank - fixed safely in place 
    Regulator - attached to our tank 
    Mask - in a safe place! 
    Computer - on your arm! 

ENGLISH LESSON 5:  BOATSENGLISH LESSON 5:  BOATS 

    

www.clubsubacqueoscaligero.it 1. Types of boat               Answers English Lesson 5: 
a) 2  -  b) 3  -  c) 8  -  d) 1 
e) 4  -  f) 5 (fishing boat)  -  g) 6  -  h) 7 
2. PORT = B, STARBOARD = D, BOW = A, STERN = C 



Gardesane, 4. 
Esami: 
  A Lazise (VR), 
sul lago di Garda 2 mesi circa 
dopo l’iscrizione che non 
dovrà essere oltre fine Marzo, 
primi di Aprile. 
  Il corso abilita la guida di 
imbarcazioni entro le 12 mi-
glia con motori superiori a 40 
cavalli in totale sicurezza. 
Per noi subacquei inoltre sarà 
molto utile tutta la parte della 
marineria che si trova anche 
sui nostri manuali federali. Il 
corso quindi è rivolto e consi-
gliato alle persone che sono 
intenzionate a proseguire il 
brevetto di Aiuto Istruttore o 
Istruttore. 
Sperando che l’iniziativa sia 
gradita e che la collaborazio-
ne con questo nuovo sponsor 
ci accompagni per lungo tem-
po, ribadiamo la necessità di 
sapere il più presto possibile 
il numero esatto delle perso-
ne che sono interessate per 
poter avviare questo nuovo 
corso. 

(il Club Subacqueo Scaligero) 
 

 La benacosail inoltre offre: 
• scuola di vela; 
• negozio con materiale 

nautico (libri e acces-
sori); 

• patente nautica oltre 
le 12 miglia (vela e 
motore); 

• organizza viaggi e 
crociere; 

••  abbigliamento tecnico 
nautico.  
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Nuovo corso di meteorologia, prezzi vantag-
giosi per i soci del CSS. Patenti nautiche entro 
e oltre le 12 miglia.    www.benacosail.it 

• Istruttori autorizzati e FIV 
III livello. 
Orari delle lezioni: 
  Le lezioni si svolgeranno 

durante un week-end, 
indicativamente fine 
Aprile inizio Maggio, 

più un pomeriggio di ripas-
so, che solitamente si svolge 
il Sabato prima dell’esame. 
L’esame si svolgerà il primo 
o il terzo martedì del mese di 
Giugno. 
Pratica di vela: 
Per chi fosse interessato ad 
avere la patente vela e motore 
l’integrazione  sarà stabilità 
singolarmente dagli istruttori 

in base al grado di pre-
parazione. Varierà 

comunque entro i 50 
€ per ogni giornata 

in barca 
Sede: 

Il corso si 
terrà nella 
sede della 
scuola sito 
in via 

PATENTE NAUTICA 
SOLO MOTORE 

ENTRO 
12 MIGLIA 

DALLA 
COSTA 
(CORSO 

INTENSIVO) 
Il corso comprende: 
• 16 ore di lezioni teoriche e 

ripasso nel week-end; 
• 1 uscita a motore (solo per 

patenti motore) oppure 1 
uscita a vela propedeutica 
all’esame;  

• materiale didattico (carte 
nautiche didattiche – squa-
drette – compasso – libro 
di testo – CD rom del pro-
gramma completo con eser-
cizi e soluzioni scritte); 

• Uso della barca per l’esame 
• Assistenza all’esame degli 

istruttori; 
• Tasse, versamenti; 
• Resta esclusa solo la visita 

medica; 

  Con l ’a r r ivo 
della primavera il 
club ha 

deciso di 
organizzare, come lo 
scorso anno,  un corso 
rivolto solamente ai 
soci per conseguire la 
patente nautica. La scuola 
scelta per questa iniziativa è 
una delle migliori che si trova 
sul nostro territorio, stiamo 
parlando di “benacosail” 
con sede alla Croce Bianca. 
Di seguito vi illustriamo le 
migliori condizioni che il 
nostro Club Subacqueo Scali-
gero è riuscito ad ottenere, 
giusto compromesso tra eco-
nomicità, qualità e durata del 
corso. 
  Il costo stabilito è di 400 € 
per un numero minimo di 
6/7 partecipanti.     
  Per chi fosse interessato può 
chiamare il numero 045.8905666 
e chiedere di Lorenzo. 

VUOI FARE LA PATENTE NAUTICA?VUOI FARE LA PATENTE NAUTICA? 

INFOLINE NEGOZIO :  347.1054731 (Lorenzo) - 045.8905666  
 

VIA GARDESANE 4 (Croce Bianca) - 37139 VERONA 

APERTO DAL MARTEDI' AL VENERDI'  
DALLE 9.30 ALLE 13.30 E DALLE 16.00 ALLE 20.00 

SABATO ORARIO CONTINUATO DALLE 10.00 ALLE 19.00 

info@benacosail.itinfo@benacosail.it  -- www.patentinautiche.com www.patentinautiche.com  



   Definizione. 
La prospettiva 
è un concetto 
difficile da 
spiegare. Nel-
la più sempli-
ce definizione 
fotografica è il 

fenomeno che fa apparire un 
oggetto lontano più distante di 
un oggetto vicino. Un teleobiet-
tivo di focale molto lunga sem-
bra ravvicinare tra loro oggetti 
vicini e lontani, un supergran-
dangolo ha l’effetto opposto. 
La prospettiva dipende anche 
dalla distanza del soggetto dalla 
macchina fotografica. Con un 
grandangolo è necessario avvi-
cinarsi molto al soggetto. Que-
sto provoca una prospettiva 
esasperata: un oggetto in primo 
piano appare molto più grande, 
mentre oggetti più distanti 
sembrano allontanarsi. 
   Distorsione delle linee. Se si 
inclina la macchina fotografica 
con un obiettivo grandangolare 
verso l’alto o verso il basso, le 
linee verticali dell’immagine 
convergono. Provate, per esem-
pio, a puntare l’obiettivo verso 

l’alto per fotografare un palaz-
zo, e la struttura sembrerà cade-
re all’indietro. Questo provoca 
un’apparente distorsione della 
prospettiva, con una parte dell’-
edificio che sembra molto vici-
na e l’altra lontana. A meno 
che il fotografo voglia intenzio-
nalmente esasperare la prospet-
tiva avvicinandosi e inclinando 
l’obiettivo, questa distorsione 
viene considerata una carenza 
estetica a cui porre rimedio. 
   Decentramento verticale 
dell’obiettivo. Le macchine 
professionali a soffietto, che 
sono comunemente più grandi 
e pesanti di quelle destinate al 
medio e piccolo formato, sono 

perlopiù utilizzate in studio o 
per le fotografie di paesaggio o 
di architettura ed impiegano 
pellicole di grande formato con 
risoluzione molto maggiore 
rispetto a quella ottenibile con 
il piccolo formato. Nelle carto-
line i palazzi sono sempre per-
fettamente verticali. Perché? 
Queste macchine professionali 
hanno a disposizione degli 
obiettivi, peraltro molto costo-
si, con una specifica caratteri-
stica, cioè con un sistema di 
spostamento nel senso verticale 
parallelo rispetto al piano pelli-
cola, tramite una rotaia e con 
viti di fissaggio. La funzione si 
chiama decentramento verti-

cale dell’obiettivo.  
  Ne risulta un’immagine spo-
stata lungo l’asse verticale, che 
consente di includere nell’in-
quadratura edifici molto alti, 
senza inclinare verso l’alto 
l’apparecchio con la conse-
guente convergenza delle linee 
verticali. 
   Per fare un esempio pratico 
di questo problema sono anda-
to a fotografare con la digitale 
Castel Vecchio inclinando 
leggermente, di proposito, la 
macchina fotografica verso 
l’alto per includere l’intera 
facciata. Ne è risultata, ovvia-
mente, un’immagine con una 
prospettiva distorta. Senza 
l’apporto di costosissimi obiet-
tivi per questi tipi di correzio-
ni, il mondo digitale viene in 
aiuto con il programma Photo-
shop, il software professionale 
più completo di fotoritocco che 
la Adobe abbia messo a dispo-
sizione. 
   Vedremo prossimamente con 
altri esempi l’estrema duttilità 
di come un’immagine digitale 
si possa trasformare tramite 
questo programma. 

Per richieste, domande od omissioni scrivete a paolo_ferri@tin.it. Vi 
risponderà personalmente via e-mail o sulle pagine de “LoSqualigero”. 
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Richiamo al video la foto da correggere con Photoshop. 
Apro la finestra “SELEZIONE” e clicco su “TUTTO”. 

Apro la finestra “MODIFICA”, seleziono “TRASFORMA” e 
clicco su “PROSPETTIVA” 

Sposto i puntatori in alto a sinistra e destra, estendendo lateral-
mente l’immagine nella parte superiore, come un elastico  

Come si vede l’arco di Gavi inquadrato 
da sotto sembra cadere all’indietro  

P u ò  s u c c e d e r e  p e r ò  ch e  i n -
t e r v e n e n d o  i n  m o d o  r i l e v a n t e  
s u l l a  p r o s p e t t i v a ,  l ’ i m m a g i n e  
t e n d a  a  “ s ch i a cc i a r s i ”  e  q u i n -
d i  b i s o g n a  f a r e  u n  u l t e r i o r e  
c o r r e z i o n e  …  

Nella finestra “SELEZIONA” clicco su 
“ T U T T O ” .  P o i  “ M O D I F I C A ”  e 
“TRASFORMAZIONE LIBERA”. Agendo 
sul puntatore superiore allungo tutta 
la  foto nel senso verticale fino a 
raggiungere le proporzioni regolari. 

  Quando l’intervento sulla 
prospettiva è rilevante, la 
foto tende a “schiacciarsi”. 
Questo influisce 
soprattutto quando nella 
foto sono incluse delle 
persone, che in quel caso 
diventano dei nani! E’ 
perciò necessario fare un 
ulteriore intervento, in 
modo da riportare l’altezza 
nelle proporzioni 
desiderate (vedi foto 
dell’Arco di Gavi). 

(Paolo Ferri) 

 FOTO ORIGINALE FOTO CORRETTA 

Per riprendere l’intera facciata di Castel-
vecchio ho inclinato la macchina verso 
l’alto, ottenendo un’immagine con una 
prospettiva distorta. 

Con la modifica tramite photoshop ottengo 
un’immagine prospetticamente corretta. 
Le linee verticali non convergono più come 
prima, ma rimangono parallele tra loro. 



 

 
 

 
Collabora con la 

r e d a z i o n e 
i n v i a n d o c i 
foto, racconti 
e suggeri-
menti. Sare-

mo lieti di 
p u b b l i c a r l i .  

 
 

 

Michela MonetaMichela Moneta  
Tel.  +39-347-4246733 

e-mail:  mimonet@libero.it 
Christian CittadiniChristian Cittadini  

Tel.  +39-337-471620 
e-mail:  staff.sas@tiscali.it 

14 GENNAIO 
AL  PALAGHIACCIO AL  PALAGHIACCIO AL  PALAGHIACCIO    
Ore 21 Boscochiesanuova   

 

15-17 GENNAIO 
PROVE  GATUITEPROVE  GATUITEPROVE  GATUITE   

Ore 10:00 piscina  Don Calabria 
Verona (vedi scheda a lato) 

 

28-29 GENNAIO 
CORSO AGGIORNAMENTOCORSO AGGIORNAMENTOCORSO AGGIORNAMENTO   

DIDATTICA  MINISUBDIDATTICA  MINISUBDIDATTICA  MINISUB   
Ore 08:30 Sede Forte Azzano 

 

1 FEBBRAIO 
PEARÀ E OSI PEARÀ E OSI PEARÀ E OSI DE PORCODE PORCODE PORCO   

Ore 20:30 Forte Azzano  
 

11-19 FEBBRAIO 
VIAGGIO  A  VIAGGIO  A  VIAGGIO  A     

ROATAN HONDURASROATAN HONDURASROATAN HONDURAS   
Dettagli a pag. 5   

 

12 FEBBRAIO 
GIORNATA SULLA NEVEGIORNATA SULLA NEVEGIORNATA SULLA NEVE   

Per i dettagli ancora 
da definire vedi sito web 

 

13 FEBBRAIO 
GASTRONOMIA: “OLIOGASTRONOMIA: “OLIOGASTRONOMIA: “OLIO   

EXTRAVERGINE”EXTRAVERGINE”EXTRAVERGINE”   
Ore 20:30 sede Forte Azzano   

 

13 MARZO 
GASTRONOMIA: GASTRONOMIA: GASTRONOMIA: 
“ABBINAMENTO “ABBINAMENTO “ABBINAMENTO    

VINI E FORMAGGI”VINI E FORMAGGI”VINI E FORMAGGI”   
Ore 20:30 sede Forte Azzano   

ne completa e puntuale a 
tutti i soci, un miglioramento 
dell’immagine del club, una 
maggiore cooperazione con le 
altre associazioni federali di 
Verona. 
Parole in libertà rivolte ai Soci:  
L’assemblea dei soci ha eletto il 
nuovo consiglio direttivo, l’ob-
biettivo che ci prefiggiamo è 
quello di tutelare la storia del 
nostro club, e di portarlo verso 
nuovi livelli di qualità e di mo-
dernità. 

con il risultato che la domeni-
ca, mentre tutti facevano im-
mersioni, io sono stato a roto-
lare per il mal di stomaco. 
Morale: vale la pena fare 800 
km e poi rovinare tutto per 
un’abbuffata? No!!! 
Quando si esce per fare im-
mersioni le abbuffate si lascia-
no a casa, si devono rispettare 
le normali norme dell’alimen-
tazione. 
A cosa pensi sia dovuto il gran 
numero di nuovi iscritti di que-
sta stagione? 
Sicuramente la subacquea in 
questi ultimi anni ha subito 
un’evoluzione profonda. Sono 
fiorite molte didattiche com-
merciali, fortunatamente la 
nostra federazione ha voluto 
(nel bene e nel male) mante-
nere la propria identità. Iden-
tità che l’ha sempre contrad-
distinta a livello di professio-
nalità e di qualità soprattutto 
nella didattica. 
Tutto questo oggi paga. I su-
bacquei si sono accorti che il 
divertimento non può prescin-
dere dalla sicurezza.  
Chi non vorresti mai incontrare 
nel mondo sottomarino? 
Dei subacquei irresponsabili.   
Se per un giorno fossi Nettuno, 
quale sarebbe il tuo primissimo 
intervento?  
La salvaguardia del mondo 
marino. È un patrimonio di 
tutti, noi subacquei abbiamo 
il compito, anzi il dovere di 
proteggerlo. Qui voglio fare 
un plauso alla nostra federa-
zione, che, unica in Italia, è 
stata riconosciuta dal Ministe-
ro dell’Ambiente come asso-
ciazione di tutela ambientale. 
Caro Presidente… 
Come è arrivato alla decisione 
di candidarsi? La sua è stata 
una scelta libera o l’hanno co-
stretta?! 
No. Nessuna costrizione. La 
decisione di candidarmi come 
Presidente è maturata dal fat-
to che dopo 8 anni di consi-
glio, di cui gli ultimi 4 da se-
gretario, il giusto epilogo po-
teva essere la presidenza. 
Anno nuovo, buttiamo il vec-
chio e inutile: 
L’inutile…. è inutile, quindi lo 
buttiamo senza paure. Il vec-
chio, sono le fondamenta del 
nostro club, quindi è nostro 
compito, nel rispetto delle tra-
dizioni che ci hanno sempre 

(Continua da pagina 1) contraddistinto valo-
rizzarlo e dove è  
possibile adeguarlo 
alle esigenze di una mo-
derna subacquea.  
Anno nuovo, conserviamo quanto 
ci può servire:  
Sicuramente!! Sarebbe da scel-
lerati disfare tutto quello che di 
buono è stato fatto finora. A 
partire dalle risorse umane che 
con disponibilità e responsabili-
tà hanno sempre contribuito 
alla crescita del nostro club.  
Dubbi, pentimenti, propositi?  
Dubbi? Nessuno. Pentimenti? 
E’ ancora presto per pentirsi di 
qualche cosa.  Propositi? Pro-
positi ce ne sono molti. Ne posso 
elencare alcuni: un’informazio-

 by  Chr is t ian  C i t tad in i  

dalle 10:00 alle 13:00 
Centro “Polifunzionale” Don Calabria 

Via San Marco - Verona 

dalle 21:00 alle 22:30 
Centro “Polifunzionale” Don Calabria 

Via San Marco - Verona 
Prenota la tua prima immersione telefonando a 

Luca Pegoraro 045.568903 
e Luca Cordioli 045.8680221 

...segue INTERVISTA A LUCA ...segue INTERVISTA A LUCA   AGENDAGENDAA  
APPUNTAMENTAPPUNTAMENTII  

B.V.I - Pesce Trombetta (Aulostomus maculatus) - Foto di Gualtiero Bastogi alle 
Isole Vergini Britanniche il 18/11/2005 


